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PERUGIA — Un* certa let
teratura ? umbra pre-indu
striale, là cui datazione è 
fissabile Intorno agli » ultimi 
decenni ;> del secolo ' scorso, 
parlava ' dell'Umbria come 
« terra esclusivamente ,,' di 
canti e di uomini pii ». . 
' Forse la memoria di que
sta diceria deve essersi ra
dicata a lungo nelle psicolo
gie e nei comportamenti col
lettivi di parte del nostri 
conterranei se è vero che 
torna ' ciclicamente ad .- aleg
giare - sopra le nostre teste 
e a tenere desta , l'opinione 
pubblica. ^ 
' ••• I mallevadori di questa 
operazione possono ' essere 
identificati storicamente in 
tanti fattori: dal «consacra
to » spirito - mistico degli 
umbri al fatto che la nostra 
regione ha davvero fornito 
al calendario una serie , di 
nomi prestigiosi. <•" ' •-•'••<•"'*'" 
• Tanta parte in questa di
rezione l'ha svolta la Demo
crazia Cristiana. E' o non è 
forse 11 partito cattolico. E 
allora nessuno si potrà stu
pire più di tanto se anche 
in • epoca moderna la DC 
umbra si fa portavoce della 
teoria e della pratica del 
« santi in paradiso ». Quale 
occasione 'migliore anzi po
trà essere il giorno del pa
trono d'Italia se i dirigenti 
della DC si incontrano, dopo 
le orazioni religiose e le ma
nifestazioni civili, con il pre
sidente del Consiglio dei mi
nistri per chiedergli un «fa
vore », sia pure a nome di 
tutta l'Umbria? 

I «santi in paradiso» so
no stati un tristemente noto 
cavallo di battaglia della DC 
umbra per tutti gli anni '50 
e '60 quando per ottenere un 
piccolo finanziamento e un 
posticino di lavoro bisogna
va far intervenire il ? boss 
democristiano romàno. *•- _i 

Chi può negare questo in 
tutta verità? Se c'è si fac
cia avanti. • -

Ora la lettera di Germano 
Marri all'on. Andreotti ren
de - giustizia all'Umbria di 
questo male assai antico. In
fatti gli umbri nel corso di 
quest'ultimo decennio e so
prattutto dopo la nascita del
la Regione hanno dimostra
to di. poter ampiamente fa
re a meno di questo, quasi 
borbonico, sistema collauda
to di potere. • - < ' 

La DC dunque si incontra 
In dispregio di un voto e di 
un dibattito approfondito del 
consiglio regionale che ave
va deliberato-di rivendicare 
per ben 39 comuni l'inclusio
ne nel benefici della legge 
183 con Andreotti per chie
dere che tutto il territorio 
regionale venga invece in
cluso in quél parametri suf
ficienti per ottenere i finan
ziamenti. - ••• : "" • > . - . = 

Ben • sapendo la DC che 
già il CIPE aveva bocciato 
una tale richiesta che era 
stata fatta non da un sin
golo partito ma dalla giun
ta regionale e che il CIPE 
l'aveva respinta. - » 

Ma la DC non è contenta 
ancora. Dà infatti su questo. 
come informa la «Nazione» 
di ieri, battaglia campale. In 
Valnerina Pino Sbrenna. Lo
reto Luchettl vorrebbero er
gersi a paladini degli umbri 
con il rischio però che que
sta loro iniziativa possa far 
perdere le possibilità esisten
ti per usufruire del benefici 
della legge. 
- E per l'ennesima volta vo
gliamo ricordare che la DC, 
dopo l'orientamento del CI
PE, aveva attivamente par-
tecipato In sede di commis
sioni consiliari ad individua
re 1 39 comuni per poi scon
fessare clamorosamente tale 
operato in Consiglio e fuori 
di esso. - - • - • • -

Per finire sul plano della 
cronaca c'è da registrare in
fine una curiosa ma emble
matica - incongruensa. 

Ipotizzare per la Vaìnerl-
ne uno sviluppo industriale, 

, come si rileva dalle dichiara
zioni della giunta, equivale 
a una «presa in giro» e a 
una «mistificazione demago
gica» che impedisce di rac
cogliere popolazioni e ammi
nistrazioni intorno ad un 
realistico « progetto di svi
luppo economico capace di 
utilizzare le esigenze vere di 
quel territorio ». 

Quest'episodio dimostra ad 
un tempo la sfaccettatura 
della DC umbra che adopera 
ancora questi strumenti lo
gori accanto a concezioni e 
modi diversi rispetto al pas
sato e la complessità della 
battaglia unitaria per il pro
gresso e lo sviluppo. -• --—* -, * 

Progresso e sviluppo però 
sono concetti del tutto laici: 
si fondano sulla capacità e 
sulla razione umana. E di 
questo bisogna che la vita 
politica umbra e soprattutto 
h DC si attrezzi. 

Mauro Montali. 

m Una ietterà di Marri al presidente Andreotti 

l'applicazione della <183 » 

Nel messaggio inviato anche a Morlino a Donat Cattin si sollecita 
una riunione con il CIPE - 500 imprese attendono t finanziamenti 

/Dibattito 
su giovani e 
•occupazione 
'al direttivol 

,' • regionale * 

!- PERUGIA — Le quotazlo-
'• ni dtHa occupazione • del 
• malessere giovanile, dello 
'sviluppo del rapporti'po
litici unitari tra la forze 
politiche * • * democratiche, 

-. dall'organizzazione e della 
' presenza del partito e del 
movimento tono stata di
scusse ieri mattina dal co

imitato direttivo regionale 
.-del P C I . a - • ' » " _.-..>.. -,.!.•...-. 

- - Il j segretario ' regionale 
Gino Galli ha svolto la 

.* relazione " introduttiva a 
1 cui ha fatto seguito una 

discussione nella quale so
no intervenuti I compagni 
Vincenzo Acciacca, Fran
cesco '•" Ghlrelll. Alberto 
Provantlnl, Claudio Car
nieri. Giorgio Stablum • 

i Bruno Nicchi. • , .i.-.-u • ' 
-> Galli ha poi brevemente 
concluso il dibattito. La 
discussione ora proseguirà 
nel comitati federali di 

• Perugia (sabato) • di Ter-
~ ni (lunedi) e In una sedu

te, già fissata per il 24 
ottobre, del comitato re
gionale. ;•;,, /> 

PERUGIA - O l t r e 500 im
prese attendono l'applicazio
ne della 183. La Giunta ' re 
gioitale chiede un incontro 
con il CIPE per l'applicazio
ne della legge . 183 a favore 
degli investimenti •'' nell'indu
stria. Il presidente Germano 
Marri ne ha espressamente 
affermato la necessità in una 
lettera al presidente del Con
siglio ' Giulio Andreotti. al 
ministro per il bilancio e per 
le regioni Morlino e «1 mi
nistro i per l'industria • ed il 
Commercio Donat Cattin nel
la • quale denuncia la • grave 
situazione determinatasi • in 
seguito alle difficoltàE di •' at
tuazione della legge 133. : i 
*fcAd un anno, e mezzo dal
l'approvazione in Parlamento 
del provvedimento, in una si
tuazione di : grave crisi eco
nomica, il settore industriale 

\ non ha beneficiato di nessu-
jna legge di incentivi e crediti 
agevolati per favorire gli in

vestimenti. In Umbria in par-
ì ticolare. nonostante in due de-
i libere della Regione sia stata 
j appositamente richiesta l'ap

plicazione della legge per l'in
tero territorio regionale, il mi
nistro del bilancio ha espres
so - una volontà ' esattamente 
contraria ' proponendo para
metri e soglie tali da esclu
dere 34 comuni per circa il 
95 per ' cento delle domande 
di investimento. 
'..; Germano . Marri . nella sua 

lettera ricorda come il Con
siglio Regionale abbia di re
cente approvato un atto pro
posto dalla ' Giunta regionale 
(previa consultazione ' delle 
organizzazioni sindacali «? del
l'associazione degli industria
li) con il quale veniva avan
zata al CIPE la richiesta di 
interessare ai nuovi investi
menti < le aree industriali di 
39 comuni dell'Umbria. :».-..., 

.'Nonostante ciò e nonostan
te quanto fu affermato in se
de di commissione interregio
nale e in sede CIPE con le 
Regioni, il CIPE stesso non 
ha assùnto • alcuna delibera
zione. « Il dato grave — rile
va il presidente della Giunta 
— è che ciò impedisce alla 
Regione Umbria di esaminare 
le richieste di oltre 500 im
prese, pari a circa 130 mi
liardi di investimenti;. giova 
ricordare che la regione del
l'Umbria, pur avendo sempre 
sottolineato la situazione di 
sottosviluppo della - quasi to
talità del territorio ^ umbro. 
ha compiuto una scelta re
sponsabile e ' coerente con 
l'obiettivo di sbloccare la si
tuazione e di facilitare la ra
pida attuazione della legge. 

*' Al - contrario : — ' continua 
Marri — il comportamento 
del CIPE rischia di impedire 
una politica programmala di 
investimenti e di determinare 
l 'aggravamento * della situa
zione economica >. ,ìy>,!; . 
>"•' ,•". ' i l i -- '!:••} •'.'.•.' !1 - V A À . . '-.': J ' 
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Dibattito in fàbbrica sulla presenza di di carbonio alle acciaierie 

Alla riunione dei lavoratori è intervenuto anche il personale del MESOP - Non si tratta di fomentare allarmismi 
ma nemmeno di sottovalutare la portata del fenomeno - Nuovi e più completi accertamenti nei prossimi giorni 
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;SI è fatta luca sull'omicidio di S. M. in Neva 

! Ha ucciso il confinante 
\ per una striscia di terrà 
Un delitto \ assurdo dopo anni di • litigi e querele 
Antonio Toni è stato trasferito al carcere dì Rieti 

'«-:•*• 
TERNI — Antonio Toni, l'ottantatreenne coltivatore di Calvi 
che ha ucciso un suo confinante, Bonaventura Lorenzoni. e 
stato ieri mattina trasferito presso il carcere di Rieti. Di prima 
mattina ha lasciato v ia Carrara, dove era stato condotto 
appena commesso l'omicidio. A Rieti l'omicida - sarà inter
rogato dal magistrato, il quale gli formulerà l 'accusa di omi
cidio premeditato. Sempre ieri mattina è stata eseguita l'au
topsia della vittima, Bonaventura Lorenzoni. • • • 
> - - U n omicidio, quello m a t u r a t o l a Santa Maria in Neve , 
una frazione di Calvi dell'Umbria distante un paio di chilo
metri senza risvolti oscuri. I due si odiavano da lungo tempo. 
Il motivo: una striscia di terra contesa. -K • . ••*•<•«,-* 

V Litigi, querele, sopralluoghi di g e o m e t r i / h a n n o diviso in 
questi anni i due confinanti. Antonio Toni, un volto consumato 
dal la fatica, scavato, duro, sabato sera ha imbracciato il fucile, 
un calibro 16, e dalla finestra della propria camera ha sparato 
a Bonaventura Lorenzoni. E' stato un facile bersaglio, anche 

: s e è ancora da accertare l'intenzionalità dell'omicidio, l a vitti
m a si è accasciata al suolo, colpita mortalmente. • >. • -
'-•- Spirerà < lungo la - disperata corsa verso l'ospedale più 
vicino, tra le braccia del figlio. • ' •' . -

, ' L o r e n z o n i era consigliere della democrazia cristiana da 
Iben due legislature. Sia l'omicida che la vittima facevano gli 
agricoltori, un lavoro ingrato, poco remunerativo. - "*•'-" « 

La terra a Calvi dell'Umbria, come altrove, rende poco. 
Eppure per pochi metri di terreno c'è ancora chi uccide. 
Purtroppo gli aspetti deteriori della cultura contadina sono 
duri a morire. In passato vere e proprie faide familiari per 
questioni di confine erano tutt'altro che rare. Questo delitto 
ci ha riportati indietro di parecchi decenni. ~ yt / 
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Giornata di lotta proclamata dai sindacati in due importanti settori dell'economia 

Gli artigiani ancora senza contratto - Intransigente ' atteggiamento dell'unione degli agricoltori 
PERUGIA — Giornata di lot
ta in due comparti produttivi. 
Lo sciopero di oggi riguarda i 
ceramisti di Deruta, Umber-
tlde e Città di Castello e 1 
braccianti del comprensorio 
di Perugia. ^ ; 

Le due vertenze hanno or-
mal una storia molto lunga 
si caratterizzano <per l'estre

ma rigidità ai limiti dell'ottu
sità, manifestate dalle contro-
partL-"'--"- "- 'f-*- •-' '. 

Per quanto riguarda 1 ce
ramisti come si ricorderà, il 
Jiroblema nacque alcuni mesi 
a, quando alcune aziende ar

tigiane si rifiutarono di appli
care il contatto nazionale. In 
giugno si svolse a Deruta una 
grande manifestazione, poi si 
ebbero due successivi incon
tri fra sindacati e imprendi
tori presso l'ufficio regionale 
del lavoro. 

Le aziende artigianali bril
larono però in quella occa
sione per la loro ottusità nel 
corso della trattativa, intra
presa peraltro con un atteg
giamento di grande disponibi
lità da parte della federazio
ne unitaria. C'è da aggiunge
re inoltre che i piccoli im
prenditori del settore della 
ceramica cercarono, con a una 
provocatoria furberia », di evi
tare l'applicazione del con
tratto nazionale. -

Questo infatti era stato fir
mato dai loro stessi rappre
sentanti e, per evitare di ri
spettare I patti, gli artigiani 
ceramisti di Deruta, Umberti-
de e Città di Castello affer
marono di non riconoscersi 
nella organizzazione che ave
va sottoscritto l'accordo : e 
giunsero addirittura a creare 
una nuova associazione pro
vinciale. 

Da allora lo scontro ha avu
to un continuo crescendo sino 
ad arrivare alla manifestazio
ne di giugno e allo sciopero di 
oggi. - - -•"-• — 

La vertenza dei braccianti 
ha anche essa rivelato l'asso
luta chiusura della contropar
te con particolare riferimento 
all'Unione Agricoltore. Alla 

fine di agosto ci fu l'interru
zione delle trattative che ri
presero poi fl 30 settembre. 

A seguito di quell'incontro 
apparve chiaro ancora una 
volta, afferma il volantino del
le segreterie sindacali pro
vinciali, che gli agrari non 
avevano nessuna intenzione di 
tentare una mediazione. Si eb
be perciò una nuova sospen
sione delle trattative e quin
di la decisione da parte dei 
sindacati di procedere a 
scioperi di 34 ore in tutti I 

II Comune di Terni ritoccherà 
le tariffe sui suoli pubblici 

TERNI — n comune rivedrà 
le tariffe per l'occupazione 
del auoto ^ puMHoo. Questo 
impegno è stato assunto ieri 
mattina dal sindaco Sotgiu, 
dopo un Incontro avuto coi 
rappresent \nti della Confe. 
sercenti. All'incontro hanno 
partecipato anche gli assesso
ri Rischia e De Pasquale. -

Per la Ccnfesercenti erano 
predenti Sparamontl e Capta
to. La Matta par l'accapuio-
ne pefiMpnirote~<Ìa tatta per 
l'ombra, come è «tata defi
nita) interessa quel negozian
ti che Hanno una tenda, una 
vetrina, delle insegne, che si 

Tracciano su una via pub-££c 
il comune ha do

vuto rivedere le tariffe In 
quanto Terni è entrato a far 
parta dei comuni superiori ai 
100 mila abitanti. La revisio
ne comporta per l commer
cianti un onere gravoso. Se 
prima, nella zona più cen
trale, ad esempio si pagava 
1-800 lire al mq. secondo le 
nuove tariffe si dovrà paga. 
re 12 mila lire. • 

La Confesercenti ha fatto 
presenta il disagio della ca
tegoria e chiosto sna revisio
ne del ritocchi, formulando 
anche degli specifici suggerì-

, menti. Il sindaco e gli am
ministratori presenti al. so
no impegnati a rivedere la 
qasstions • a inconUarsi nuo
vamente 

comprensori della Provincia. 
Oggi è fa volta di Perugia, 
poi mano mano, di tutte le. 
altre zone. 

Le organizzazioni sindacali 
convocano questa mattina i 
lavoratori del settore ad una 
assemblea generale che si 
svolgerà alle ore 10 < presso 
la sala del Consiglio Comu
nale di Perugia. } 

Tra gli obiettivi di lotta: 
trasformazione, sviluppo in 
senso produttivo dell'agricol
tura, sviluppo della occupa
zione, sviluppo e controllo de
gli investimenti, messa a col
tura delle terre Incolte, pro
grammazione e piani di zona, 
sviluppo dei piani di settore. 

Su queste questioni, oltre 
che su problemi di adegua
mento salariale, è avvenuta 
la rottura delle trattative il 
30 settembre. 

L'Unione agricoltori infatti 
giudica la piattaforma sinda
cale eccessiva e accusa CGIL 
CISL e UIL di voler discu
tere intorno a problemi che 
non sono di loro competenza 
quali: gli investimenti la pro
grammazione, 11 tipo di col
tivazione da farsi, j 
z I sindacati fanno comunque 
sapere che sono disposti a ri
prendere le trattative, dispo
nibili alla - mediazione. Non 
accettano però nessuna limi
tazione in materia del conte
nuti della contrattazione, ciò 
infatti suonerebbe come una 
vera e propria riduzione del 
ruolo del sindacato nel suo 
complesso. . . . . . . 
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I funerali del compagno Mancini i-i, 

FIRUGIA — Una M i a muta • tante bandiera ratta 
itetata a latta. In quarta n a i e i commisti umbri 
a I cittadini di UmbartléV hanno tettimeniata il 

aar Alberto Mancini e il tara ara
li io. 

Alla 14 di sabato II reratro * stata spostato 
dalla camera ardente, allestita prona l'atrio dal 
Palano Coronala, alla piana. Poi fra il silenzio 
commosso dal si assoli II canssajno Francesco Inna
morati ha aiowinclsto reratJeM funebre. 

Dono tnmr tiatleaelato la fioura di Alberto Man
cini o arar ricardato la suo srolonds amanite a 
qaaHona palifica, U csmaaona rrancascs Innamo
rati ha ribadito che oaai c'è bissano, coma SO 
anni fa, aer il partito a par lo svihmpe osile de
mocrazia di uomini che siano in - grado di 
slw testa di traodi lette. . < 

I I solo modo di ricordare desumente il cero-
Alberto, ha. cencioso Innamorati, è quello 

di proseguirne l'opera con lo stosso spirito di sa
crificio, con lo stesso entusiasmo od - Intalliaanta. 
La battaglia * ancora lurtaa a difficile, il partilo 
che Mancini ha contribofto a costruire ha ancora 
in mano corno allora, la bandiera della lotta per 
l'emancipazione delle masse. N i di pace né di ras
segnazione c'è bisogno osti, ma di impegno "*• 
mowimanlo o di IrrfrlHssnis, 

In questo la fioura del compagno Mancini. - il 
suo ricorso sono ricche di snimsssli smani! a sugge
rimenti. Terminata l'orazione funebre »i è svolto il 
corteo che ha raggiunto il monumento al caduti 
della Reaistansa. I l feretro è stato noi trasportato 
ad Agallo, dove è stato sepolto. 

TERNI — Non si tratta di 
fare allarmismi, m a nemme
no di sottovalutare i pericoli: 
questa, in maniera ' mol to 
schematica , l'opinione espres
sa dai lavoratori del reparto 
LET dell'Acciaieria, di ossido 
di carbonio nel sangue. 

Questa opinione l'hanno 
espressa ieri matt ina , senza 
esasperazioni ma con fermez
za, durante l'assemblea c h e 
si è svolta all ' interno del re
parto. Ieri mat t ina vi hanno 
partecipato so l tanto gli ope
rai del primo turno. Nel po
meriggio e nella notte la 
stessa cosa hanno ; fatto gli 
operai del secondo e del ter
zo turno, mentre quelli - del 
quarto lo -, faranno questa 
mattina. 

All'assemblea è intervenuto 
anche personale del MESOP, 
il ' servizio di medicina del 
lavoro gestito dalla Provincia. 
che ha l'incarico di effettuare 
1 rilievi e le visite preventive 
alla « Terni ». Dai controlli 
annuali sullo stato di salute 
del lavoratori del LET 11 per
sonale medico del MESOP ha 
potuto riscontrare che 60 dei 
100 soggetti esaminati presen
tavano tracce : di carbossie-
moglobina nel sangue. 

Detto in questi termini il 
fenomeno appare certo meno 
allarmante di come era stato 
formulato qualche giorno fa. 
quando ' si sono > sapute le 
prime indiscrezioni. Si era 
infatti parlato di una presen
za nel sangue dV ossido di 
carbonio nella percentuale 
del 5%. Se questa fosse stata 
realmente la percentuale ri
scontrata, la conclusione da 
trarre era che al LET l'aria è 
proprio irrespirabile. 

Per riscontrare una intossi
cazione di questo tipo, 11 ma
lato deve essere stato in un 
ambiente nel quale la • pre
senza di particelle di ossido 
di carbonio nell'aria è di 260 
ogni milione. 

E" questo un discorso te
cnico, comprensibile soltanto 
agli esperti. Se si tiene conto 
che 11 limite - massimo con
sentito dalla legge è di 50 
particelle di ossido di carbo
nio ogni milione, anche uno 
sprovveduto ha tuttavia la 
dimensione della gravità di 
questo dato. 

La notizia che circolava o-
rlginariamente era . questa. 
Come stanno invece. 1 fatti? 
La percentuale è giusta, ma 
nel sangue non c'è ossidò di; 

; carbonio, bensì carbòssiemò-
globlna. La malattia-è sem
pre la stessa: si1 tratta di una 
intossicazione dovuta all'esa-
Jazióne di ossido di carbonio. 
di .cui appunto la carbossie-
.mogloblna è reffetto. . 

Cambiando i termini 6i ha 
però una modifica sostanziale 
del quadro. Se. secondo 11 
primo dato, si èra In presen
za di un tassò eccezionale, 
che avrebbe potuto provocare 
gravissimi disturbi: - nausee, 
infiammazione delle vie re
spiratorie, nei casi più gravi, 
persino Io stato di coma. Se
condo ulteriori precisazioni 
siamo Invece di fronte a un 
tasso di intossicazione preoc
cupante. ma non tale . da 
creare panico. Il 5% di car-
bosslemoflobina nel sangue 
si può. riscontrare anche, ih 
un fumatore che consumi 
ogni giorno due pacchetti di 
sigarette. 

Che cosa hanno detto i la
voratori in assemblea? Negli 
interventi sono state fatte 
parecchie proposte: in primo 
luogo è necessario intervenire 
la dove esistono fonti di in
quinamento, anche se. per a-
desso, non è stato accertato 
con sicurezza che l casi di 
intossicazione scoperti siano 
da mettere in rapporto con 
l'ambiente di lavoro. Al LET 
l'ossido di carbonio c'è e ce 
n'é pure parecchio.r • , > 

Secondo la direzione azien
dale l'aria che s i respira nel 
reparto cont iene u n a percen
tuale di ossido d i carbonio 
n o n superiore a quella pre-

Sta per insediarsi il consiglio di amministrazione dell'ente di sviluppo agricolo 

nonein rosso 
Nell'approssimarsi dell'en

trata In funzione del Consi
glio di amministrazione del
l'Ente di Sviluppo agricolo 
dell'Umbria è giusto dare uno 
sguardo d'insieme al com
plesso dell'attività che è sta
ta realizzata durante la ge
stione corrunissariale -; del 
comp. Silvio Antonini. 

Non è qui l'occasione per 
fare la storia della nascita 
degli Enti di Sviluppo e i 
fini che forze ben precise si 
proponevano di realizzare e 
nemmeno è il momento di ri
proporre tutte le questioni e 
le cause perchè in Umbria si 
giunse al commissariamento 
dell'Ente. Altre volte abbia
mo avuto occasione di par-
lame e di dare un giudizio 
estremamente chiaro e pre
ciso sulle responsabilità di 
quelle forze pomicile che ob
bligarono la Regione ad an
dare verso tale soluzione. 

Il periodo della gestione 
ESU del compagno Antonini 
inizia perciò in un clima par
ticolarmente difficile, in cui 
coloro i quali avvertono che 
qualcosa sta cambiando non 
vogliono e non si rassegnano 
a lasciare quello che hanno 
sempre ritenuto esser* un lo
ro feudo e strumento di po
tere. 

A questa logica, che è una 
delle cause della situazione 
di crisi del Paese, sacrificano 
tutto e cercano di montar* un 
clima che non consenta di 
operare- . . -

Non posafmo dimenticare 
che questo periodo coincide 

con una situazione non cer
tamente favorevole alle que
stioni dell'agricoltura. 
- In ultimo, un quadro isti

tuzionale che seppur si va ar
ricchendo dell'esperienza re
gionalista rimane stretto in 
bardature e sovrapposizioni di 
enti in settori vitali (Ente 
Val di Chiana, Consorzi di 
tonifica, ecc.). Se atfungmv 
mo a tatto questo le difficol
tà di rsvezlre risorse finan
ziarie adeguate, abbiamo con 
chiarezza il quadro in cui va. 
collocata - la -> riflessione su 
questi anni della gestione 
ESU da parte del compagno 
Antonini. 
- Dobbiamo allora subito di
re che si poteva scegliere ri
spetto a due prospettive di 
azione: trattandosi di gestio
ne commissariale nulla vieta
va che si svolgesse una sem
plice attività di normale am
ministrazione oppure che si 
portasse avanti una politica 
svincolata da una dialettica 
democratica con i soggetti 
delle campagne e gli enti de
mocratici territorialt. 

L'attività di questi anni ha 
dimostrato invoce che si è 
scelta la strada del cotnrol-
gimento e del confronto de
mocratico, di cui l'esempio 
?>iù evidente è stata la Con-
erenza agraria ragionale di 

Spoleto del novembre IV7S, 
da col durante la prepara-
stona proserò vita le consul
te cornorensoriali. -

L'Ente di «viluppo ha con
tribuito In maniera rilevan
te 'a portare avanti la poli

tica regionale, in questo non 
si è limitato solo a rendere 
concrete le scelte del Consi
glio regionale, e questo già 
sarebbe stato un fatto di 
grande significato, ma si è 
anche offerto contributi au
tonomi di qualità-

In questo senso vanno va
lutati I risultati raggiunti 
nella definizione delle poli
tiche settoriali. In Umbria 
si hanno programmi ed espe
rienze definite e valide in 
settori strategici (zootecnia, 
tabacchicoltura, viticoltura, 
eccetera). 

All'interno di queste linee 
va sottolineato lo sforzo com
piuto per assicurare la cre
scita del tessuto produttivo 
e della imprenditorialità nel
le campagne. In questi anni 
vi è stata la crescita e l'af
férmazione del movimento 
cooperativo, il ruolo principa-
le è stato svolto dai diretti 
protagonisti (centratori di
retti, imprenditori agricoli, 
ecc.) ma non va disconosciu
to il lavoro attento e conti
nuo assicurato dall'Ente di 
Sviluppo. . . . . . . . 

Qpomto impegno ai è stret
tamente saldato al disegno 
di andare a chiudere l'inte
ro processo produttivo, favo
rendo la crescita delle strut
tane e dei processi di trasf or-
inazione e cornaiercitUisEmtio-
ne. Non minore impegno è 
stato assicurato perché que
sto lavoro si urUfkasse al pro
cesso di rinnovamento nelle 
osrnpagne. andando a far si 
che foste possibile introdurre 

nell'agricoltura umbra 1 ri
sultati della ricerca e della 
scienza e cercando un rap
porto proficuo con gli enti, 
con gli operatori di tali set
tori. 

Se l'agricoltura umbra non 
è andata alla deriva ma ha 
assicurato reddito e occupa
zione per un numero di cit
tadini umbri non irrilevante 
questo è anche da ascriversi 
agli interventi e alla politi
ca deirESU. 

E* bene, giunti a questo 
punto, ricordare alcuni dati 
estremamente significativi 
A il volume degli impegni 
^ di spesa negli ultimi tre 
anni e mezzo è cresciuto di 
oltre due volte e mezzo ri
spetto al quinquennio prece
dente; . 

© nel settore zootecnico gli 
impegni assunti per le 

opere eseguite od In corso 
o in appalto sono complessi
vamente intorno agli II mi
liardi. Un'attività promozio
nale verso le linee di nuove 
iniziative come il piano sui
nicolo, i progetti per il mi
glioramento genetico del pa
trimonio bovino da latte, la 
riorganizzazione dell'alleva. 
mento della razza chlanina. i 
progetti per le carni integra
tive, ecc.; - ; 

nel settore vitivinicolo 
potenziando le strutture 

di trasformazione e commer-
clalizataione - del vino u»*i-
bro, anche qui Intervenendo 
per un complessivo di 1.142 
milioni; 

O nel settore tabacchicolo, 
specialmente per l'attivi

tà delfESU si è potuto ave
re un «privilegio» per l'Um
bria nell'intervento della 
CEE. ciò ha avuto riflessi po
sitivi sul reddito e l'occupa
zione (1-330 operai agricoli, 
1200 coltivatori diretti). 

Si potrebbe seguitare a ci
tare a lungo i dati che ven
gono raccolti per un giudi
zio «leggibile» a tutti in un 
volumetto di sintesi elabora
to dal Servizio Pieni e Pro
grammi dell'ESU. 

Questo è il quadro e il 
giudizio reale, senza forza
ture sull'attività svolta dal
l'Ente di Sviluppo dal 1973 
ad oggi. 

n Consiglio di Amministra
zione che nei prossimi giorni 
andrà ad insediarsi ha di 
fronte un quadro sostanzial
mente positivo, su cui inne
stare un'azione che riproget-
ti e disegni la politica del
l'ESU alla luce del nuovo che 
è venuto avanti, la legge 382, 
il Piano Agricolaalimentare, 
la legge regionale suirESN, 
eccetera. 

n lavoro di questi anni ha 
consentito di avere oggi dei 
punti di riferimento, ora con 
Il contributo di ogni forza po
litica, sociale ed economica 
che voglia sul serio far avan
zare le aspirazioni di proces
so del popolo umbro, è pos
sibile andare avanti assicu
rando uno sviluppo stabile 
della Regione. . 

FrancMco GHiralli 
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vista dalla legge. Ci sarebbe 
cioè una percentuale di . 50 
particelle del gas ogni milio
ne. ••-• ! ..-•.•> ••.!, 

Pur accettando questa ver. 
6lone, ci sono e'ementi per 
denunciare un ambiente di 
lavoro parecchio nocivo. Per 
di più i tecnici del MESOP 
hanno accertato che nell'in
terno del LET vi sono del 
punti dove l'inquinamento 
tocca delle punte fortissime, 
tali cioè da poter gravemente 
compromettere la salute di 
chi è costretto a lavorarvi vi
cino. Queste fortissime con
centrazioni del gas sono state 
accertate nelle immediate vi
cinanze delle bocche d'uscita 
dei forni. Al LET ve ne sono 
otto. Qui vi sarebbe una per
centuale di ossido di carbo
nio nell'aria di 250-300 parti
celle ogni milione. Come si 
vede, si è proprio al limite 
della sopportabilità umana. •• 

Da parte della direzione a-
ziendale si è fatto notare che 
nessuno lavora nelle imme
diate vicinanze delle bocche. 
di uscita dei forni. E che 
quindi le esalazioni di ossido 
di carbonio ' si disperdono 
nell'aria. • ••••' :••-'•> :.. • 

I lavoratori, in assemblea, 
h a n n o sostenuto che è < qui 
c h e bisogna intervenire Der 
risolvere il problema. Una 
proposta in tal senso è s ta ta 
avanzata al le direzione, la 
quale ha dichiarato di essere 
intenzionata a prendere del le 
misure. ^ ;• , • f- ., ^ 

II nodo da sciogliere, dopo 
l'assemblea di ieri che è ser
vita a chiarire la vicenda, 
appare proprio l'urgenza di 
creare nella fabbrica delle 
condizioni di lavoro tali da 
tranquillizzare gli operai. • 

Nei prossimi giorni sarà 
accertato megl io in quale mi-
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sura i casi di intossicazione 
individuati, sono, dovuti al
l'ossido di carbonio che si 
respira all'interno del - LET. 
Per questa ragione gli esperti 
del MESOP torneranno nuo
vamente nel ' reparto e con
trolleranno lo stato di salute 
del lavoratori al loro ingres
so e alla loro uscita • dalle 
Acciaierie. Verificare la pre
senza nel sangue di carbos-
slemoglobina non è semplice. 
La percentuale può variare a 
seconda dell'esDOsizone o 
meno all'esalazione del gas. 
Il MESOP userà nelle nuove 
analisi delle tecniche più sof
isticate. ''.•••• 

Tutti 1 lavoratori * che ' si 
sono fatti visitare nelle cllni
che del lavoro di Foligno e 
di Perugia sono tornati a ca
sa con dei responsi tranquil
lizzanti. A Perugia è tuttora 
in osservazione un lavoratore 
del LET al quale è stata ri
scontrata una intossicazione 
cronica da ossido di carbo
nio. 

g. e. p. 

• PERQUISIZIONI PER 
, LA DROGA A TERNI 
TERNI — Quattro perquisi
zioni per droga sono state ef
fettuate ieri mattina dalla 
squadra : mobile. ;. • .•-. ..*:• •.+'.. 

'Due sono andate a vuoto, 
due hanno portato al seque
stro di due sacchetti di pol
vere bianca e di una fiala di 
liquido scuro, quasi sicura. 
mente olio di hascisc, di cin
que palline verdi, che 11 gio
vane possessore ha dichiara
to essere allucinogeni acqui
stati a Roma. 

Primo successo contro il Monza 

La Ternana ha trovato 

I rossover di che sembrano trasf orma
ti hanno dimostrato il loro carattere 
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TÈRNI — Finalmente' il pri
mo' successo è arrivato e 
con esso1 torna la tranquil
lità e la serenità, utili a 
Marchesi per continuare, il 
suo prezioso : lavoro che sta 
raccogliendo l primi frutti. 
Una vittoria, soprattutto, che 
ha entusiasmato per il - mo
do in cui è maturata. Il 
Monza è stato letteralmente "•• 
preso d'assalto per tutti i 
90 minuti giocati dai rosso-
verdi con grande determina- . 
ziòne e forza d'animo. ' ; 

E* in questa circostanza •* 
che è anche venuto ? fuori ? 
a carattere di questa sque-...-, 
dra che non si è arresa di 
fronte alla sorte avversa, al
le crudeltà degli avversari e 
alla scelleratezza di un ar
bitro che tutto ha perdonato . 
ai lombardi e niente al rosso-,' : 
verdi. • -'. ,'"•"'• •' •- - •• "-••<• 

Una vittoria dunque con
tro tutto e contro tutti, che 
serve senz'altro ad * alzare <» 
li morale a questi giovani, :-
piuttosto • dimessi dai risul- *; 
tati negativi e dalle critiche, * 
a volte anche cattive, che 
sono loro piovute addosso. E ' 
soprattutto molto importan- c< 
te è stato il recupero di de- u 
terminati uomini. > Parliamo '* 
di Biagini. che è tornato ad 
essere il cursore dello scorso 
anno, di Caccia, magnifico 
coordinatore e suggeritore 
delle azioni rossoverdi di -
Bagnato, davvero - brillante 
per almeno 0 minuti di gioco. -

Vi è stata poi la confer
ma di alcuni uomini, pedi
ne forkssxnentall nella Ter
nana di quest'anno e i par
liamo dei vari Casone, del
ti, Volpi, Cd. La Torre, Ma
scella, Passalacqua. Un di
scorso a parte meritano le 
due punte. Domenica scor 
sa Zannila è parso in ri
presa, più mobile e combat
tivo, e anche fortunato in 
un paio di circostanze, in 
definitiva in via di ripresa 
e speriamo che il centravan
ti confermi nelle prossime 
settimane le nostre impres
sioni; De Rosa invece sta 
risentendo - inevttaWlmente ' 
del salto di categoria e si 
trova maledettamente in dif
ficoltà con avversari duri e 
che gli stanno attaccati al- • 
le costole. 

In definitiva, con il recu
pero di certi elementi la 
Ternana sembra aver trova
to Il giusto equilibrio 

Adriano Lorsnzeni 

Oltre dieci 
milioni di 

. ; danni per 
il maltempo 

& a, Perugia 

PERUGIA — Sono basta
te due ore di pioggia, 30 
mm. di acqua, a causare 
ieri pomeriggio a Perugia 
una situazione di quasi e-
mergenza. • f', f > -; ;•> : : r\ ••' 

Dalle 14,30 alle 19 I vi
gili del fuoco hanno ope
rato ben i l interventi nel
le varia zone della clrtà 
per liberare case, scanti
nati e negozi invasi dalle 
acque. 

, . Anche se la quantità di 
: acqua '• abbattutati su Pe
rugia non è eccezionale, i 
danni sono stati causati 
dall'estrema ' violenza del 
nubifragio. 

Da segnalare In partico
lare un palazzo In via S. 
Caligano, un punto dove le 
acque defluiscono, di tre 
piani invaso fino al se
condo. I vigili del fuoco 
hanno fatto evacuare le fa
miglie che II abitavano. 

La situazione nella pro
vincia di Perugia è Inve
ce molto migliore. Anche 
se pieve un po' dapearlej-
te non si segnalane danai 
di rilieve. 

A Perugia i danni em-
rneatatto invece a qwakl*» 
decina di milioni. 

Natia tarda serata di le» 
ri il fiume Tevere è strerf-
pate in più punti nel stes
si di Perugia, provocai»*» 
Ingenti danni alle cattare. 

nino» 
PEKUGtA 
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